Riflessioni sobre la Festa della Storia di Bologna by Furlan, Paola
88 HER&MUS 14 [VOLUMEN VI, NÚMERO 1], JUNIO-JULIO 2014, PP. 88-97
MISCELÁNEA MISCELÁNEA
MISCELÁNEA
Riflessioni sobre la Festa della Storia di Bologna
La partecipazione dell’Archivio Storico Comunale 
di Bologna alla “Festa della Storia” è un’occasione 
consolidata di presenza alle numerose iniziative 
dell’evento in un contesto di sicura tradizione e 
di alto profilo didattico e di ricerca. La formula 
utilizzata dall’archivio negli ultimi anni è quella 
dell’esposizione dei documenti originali conser-
vati, declinati in sintonia con le tematiche pro-
poste annualmente dalla “Festa”. Questa scelta 
appare al momento quella più stimolante per av-
vicinare il pubblico all’apparente difficoltà intrin-
seca della consultazione del patrimonio cartaceo 
per i non addetti ai lavori. Lo scopo era, ed è anco-
ra oggi, quello di far conoscere l’archivio anche ai 
non specialisti della ricerca storica, abituali utenti 
della consultazione, professionisti della ricerca, 
studenti universitari, laureandi, appassionati e 
cultori di storia locale. L’archivio è un comples-
so documentario risultato della sedimentazione 
delle carte prodotte e acquisite dall’ente comune 
dall’Ottocento agli anni Settanta del Novecento, 
che nasce e si accresce in modo sistematicamente 
ordinato dando origine a un nucleo consisten-
te di carteggio amministrativo, fondi aggregati 
e molto altro. Quanto più sono complesse le at-
tività dell’ente tanto più dovrà essere esplicitata 
l’organizzazione dell’ordinamento per rispondere 
all’esigenza di conferire certezza all’attività giuri-
dico-amministrativa. Il piano di conservazione è 
strettamente legato a quello della tutela e corretta 
tenuta degli archivi per assicurarne la memoria 
nel tempo e offrire alla comunità gli strumenti per 
l’indagine storica. La ricchezza delle fonti, insita 
nella stratificazione complessa e articolata della 
documentazione, offre infinite opportunità di ri-
cerca tra il titolario del carteggio amministrativo e 
gli altri fondi conservati. Accessi diversificati e in-
finite chiavi di lettura si prestano per tutte le ricer-
che e si aprono alla diffusione e divulgazione degli 
studi; introduzione e approfondimento a temi e 
materie che riguardano e interessano i cittadini, 
strumento in grado di ricostruire e rappresentare 
la storia urbana.
Le Mostre all’interno della “Festa” sono le no-
stre «vetrine» sulla Storia, un modo per far co-
noscere l’archivio – situato in una zona semipe-
riferica della città – e contemporaneamente dare 
visibilità al suo prezioso patrimonio documentale 
attraverso l’esposizione degli originali cartacei – 
lettere, fascicoli, manifesti, volumi a stampa, ecc. 
- che hanno fatto la storia dell’amministrazione di 
Bologna e non solo. L’interazione documenti/visi-
tatori non è solo virtuale; si è presa la decisione di 
esporre alcuni fascicoli in modo aperto per dare la 
possibilità di sfogliare l’incartamento e procedere 
alla lettura dei testi come si fa abitualmente in sala 
di consultazione, ovviamente sotto sorveglianza e 
in sicurezza davanti a piccoli gruppi. Molto evi-
dente è stato l’interesse manifestato e il coinvolgi-
mento del pubblico come vera e propria scoperta 
di un mondo nascosto. In questo modo l’archivio 
si apre e coinvolge il territorio anche solo come 
presenza istituzionale. In questo senso le Mostre 
hanno sicuramente una valenza divulgativa in 
quanto si è visto un progressivo avvicinamento 
di un pubblico generico in una sorta di fidelizza-
zione nata spontaneamente e cresciuta in modo 
organico nel tempo con la partecipazione anche 
agli altri eventi proposti dall’archivio, arricchiti da 
numerose visite guidate da parte del personale in-
terno e da ricercatori esterni. Per esempio, gran-
de è stato l’interesse per l’esposizione del Fondo 
dell’Archivio del Cimitero della Certosa con re-
gistri, disegni artistici dei sepolcri monumentali, 
«vacchette» ottocentesche – le raccolte dei per-
messi coevi – avvisi e manifesti.
Per ritornare alla nostra “Festa della Storia”, ri-
percorriamo le ultime annate dei nostri «festival» 
d’archivio.
Nel 2011, in occasione dell’anniversario, si 
è svolto il convegno, Antonio Zannoni del 150° 
dell’Unità d’Italia tenuto nell’ambito dell’ottava 
edizione della “Festa” con una profonda riflessio-
ne su un uomo del suo tempo, interprete di un 
Ottocento dove lo spirito risorgimentale s’innesta 
nel processo di costruzione della nazione attraver-
so la trasformazione e lo sviluppo urbano. Sono 
stati esposti materiali archivistici di estremo inte-
resse di Zannoni, straordinaria figura di ingegne-
re, architetto, archeologo, docente universitario e 
scrittore: le indagini sull’apertura dell’acquedotto 
romano nel 1864, con relativi progetti e relazioni; 
i disegni della nuova Galleria degli Angeli e del 
Chiostro VII nel Cimitero della Certosa; il ria-
dattamento di molti palazzi storici bolognesi; gli 
scavi archeologici sempre in Certosa; il progetto 
per il tracciato della linea ferroviaria Bologna-Fi-
renze, inoltre molti disegni acquarellati, libri a 
stampa, fotografie, lettere autografe, manifesti 
e avvisi murali. La buona riuscita del convegno, 
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accompagnato dall’esposizione documentale, ha 
anche rappresentato l’inizio di una nuova attivi-
tà dell’archivio che, prendendo spunto da questo 
evento, si è proposto come editore per la valoriz-
zazione del suo patrimonio culturale, rappresen-
tazione storica della vita cittadina vista attraverso 
lo svolgimento delle funzioni della gestione del 
governo municipale. La prima monografia delle 
Edizioni Archivio Storico è appunto dedicata ad 
Antonio Zannoni nel 150° dell’Unità d’Italia, atti 
dell’omonimo convegno tenuto il 22 ottobre 2011.
Nell’ambito della IX edizione della “Festa inter-
nazionale della Storia” 2012 che ha avuto come 
soggetto, «I patrimoni della Storia», la mostra ha 
interessato L’istruzione elementare a Bologna, pa-
trimonio della nostra scuola pubblica, a cura di 
Mirella D’Ascenzo e Archivio storico, inaugurata 
il 20 ottobre alla presenza dell’assessora comunale 
all’istruzione  Marilena Pillati. 
Attraverso documenti d’archivio, fonti a stam-
pa, libri e quaderni compaiono storie e personag-
gi che hanno contribuito dall’Unità alla lotta all’a-
nalfabetismo, nell’intreccio tra amministrazione 
municipale, società civile e Università di Bologna. 
Inizia dalle origini dell’istruzione elementare 
bolognese con i documenti delle Scuole Pie de-
gli inizi dell’Ottocento per svilupparsi attraverso 
le prime fasi dopo l’Unità d’Italia; la riforma del 
1869-1870; l’introduzione della ginnastica nella 
scuola elementare, con la nascita della Virtus e il 
maestro Emilio Baumann; il ruolo delle maestre 
e dei maestri nel corso del tempo; la didattica e 
vita quotidiana della scuola; le grandi questioni 
tra fine Ottocento e primi del Novecento; l’in-
novazione comunale del primo sindaco sociali-
sta Francesco Zanardi; il ventennio fascista e le 
persecuzioni agli insegnanti, fino ad arrivare al 
secondo dopoguerra con l’amministrazione del 
sindaco Giuseppe Dozza e con l’assessore Ettore 
Tarozzi.
 La Mostra rivela uno spaccato poco noto di vita 
scolastica cittadina che ha contribuito a costruire 
il mito della lotta all’ignoranza e all’emancipazio-
ne del popolo nel comune bolognese.  L’esposi-
zione è proseguita fino al giorno 7 gennaio 2013 
con aperture straordinarie accompagnate da visite 
guidate a beneficio soprattutto delle scuole e degli 
studenti universitari. In questo contesto segnalia-
mo anche l’iniziativa intitolata I quarant’anni delle 
scuole elementari «Giorgio Morandi» di Bologna 
tra storia e didattica. Un’esperienza comune, pa-
trimonio della nostra scuola pubblica, con al cen-
tro la tematica della didattica in archivio, dove le 
insegnanti e la nostra curatrice hanno raccontato 
l’esperienza portata avanti con le classi quarte ele-
mentari sulla costruzione dell’edificio scolastico e 
la sua successiva intitolazione. L’incontro si è poi 
concluso con un approfondimento della temati-
ca da parte della professoressa Mirella D’Ascen-
zo, dell’Università di Bologna - Dipartimento di 
Scienze dell’Educazione «Giovanni Maria Bertin», 
con la quale l’archivio da tempo ha instaurato un 
proficuo e intenso rapporto di collaborazione con 
al centro la storia dell’educazione e della scuola 
bolognese. In questa direzione si muove anche la 
mostra documentaria, «Pane e alfabeto!». Mario 
Longhena assessore socialista all’istruzione, 1914-
1920, a cura appunto di Mirella D’Ascenzo e Paola 
Furlan inaugurata alla presenza di Marilena Pilla-
ti, assessora alla scuola e formazione del Comune 
di Bologna e Maria Longhena, archeologa, nipote 
dell’assessore Mario Longhena, nell’ambito della 
X edizione della “Festa internazionale della Sto-
ria”, domenica 20 ottobre 2013. La Mostra riper-
corre le vicende della giunta comunale di Bologna 
tra 1914 e 1920 guidata dal socialista Francesco 
Zanardi, soffermandosi in particolare sull’operato 
relativo alle questioni dell’infanzia, dell’istruzione 
ed educazione in cui centrale fu l’operato dell’as-
sessore Mario Longhena. Asili, refezione scola-
stica, educatori, colonie, scuole speciali, scuole 
all’aperto nacquero in questo periodo in città, nel 
quadro di un dibattito nazionale e locale risalente 
agli anni precedenti e non senza difficoltà e pro-
blemi, nel lacerante periodo della Grande Guerra. 
Attraverso documenti d’archivio e immagini d’e-
poca si delineano esperienze e progettazioni edu-
cative importanti, ancor oggi attuali per la scuola 
e l’educazione delle giovani generazioni.
Partecipare alla “Festa della Storia” è sicura-
mente motivo di grande soddisfazione per il no-
stro archivio. Questo ci ha permesso di mostrarci 
alla città e alla comunità scientifica all’interno di 
un confronto e di un dibattito culturale ricco di 
eventi e di percorsi pieni di fascino che raccon-
tano la storia di Bologna di cui l’Archivio Storico 
Comunale è custode di preziose fonti storiche, ar-
tistiche e culturali. ■ Paola Furlan, Responsabile 
Archivio Storico Comunale di Bologna
Riflessioni sobre la Festa della Storia di 
Bologna
La “Festa della Storia” ha avuto fin dai suoi esordi 
la volontà – e la provata capacità – di coinvolgere 
enti museali e istituti di conservazione. Musei, ar-
chivi storici e biblioteche sono stati ad un tempo 
interpellati e mobilitati in una quantità di iniziati-
ve di diversa natura nel campo del sapere storico. 
Si tratta non già di una congiuntura occasionale, 
ma di una scelta di fondo, qualificante e strategi-
ca, che ha connotato la “Festa” non soltanto come 
una rassegna di narrazioni, ancorché interessanti, 
